
Peretola, l'Enac
boccia l'università

E NAc, l'Ente nazionale per
l'aviazione civile del mini-
stero spara a zero sulle os-

servazioni dell'Università allo
studio di impatto ambientale
(Sia) della nuova pista paralle-
la consegnato da Enac stesso
alla commissione del ministe-
ro all'ambiente che sta facen-
do al procedura di Via. La con-
clusione di Enac parla chiaro:
«Le affermazioni di Enac mo-
strano una non completa e ade-
guata conoscenza dell'ordina-
mento nazionale vigente in
materia di tutela del territo-
rio».

L'Ente è netto: «Dunque la
nota tecnica dell'Università e i
dati presi a riferimento non so-
no pertinenti al procedimento
di Via». Neanche così e così,
ma decisamente «non perti-
nenti», Quali sono le critiche
che Enac muove all'Universi-
tà? Di avere fatto una valuta-
zione dei venti ( che sono il mo-
tivo principale del cambio di
orientamento di pista in un ae-
roporto adesso tormentato dai
dirottamenti di aerei con i ven-
ti in coda ) basato su dati di un
istituto nazionale , utile più al-
le previsioni meteo che alle ne-
cessità aeroportuali , come Me-
tar.
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Nuova p ista a Peretola
Enac bocc ia l'un iversità
"Non sanno le regole"

< DALLA PRI DI CRONACA
ETAR prende in conside-

M razione, obietta Enac,
solo l'intensità dei ven-

ti e non la loro direzione quan-
do sono più deboli. Ma a Pereto-
la bastano solo 10 nodi per di-
rottare. In più, continua Enac,
Metar dà la media dei venti sui
40 minuti, cosa che non serve a
niente a aerei che hanno biso-
gno della valutazione al mo-
mento in cui atterrano. Al con-
trario, sottolinea Enac, il Sia
considera i dati puntuali di
Enav, l'ente di assistenza al vo-
lo che sono presi secondo rego-
le nazionali e danno la stima

dei venti ogni 5 minuti.
L'Ente risponde anche alle

accuse dell'Università che la pi-
sta non sia monodirezionale
ma bidirezionale e con voli dun-
que anche in direzione Firenze,
perché le due testate sono con-
trassegnate da due diversi nu-
meri, 12 e 30, come peraltro
l'attuale è 05 e 23. Enac fa nota-
re che le sue procedure di volo
indicano l'assoluta monodire-
zionalità verso Prato ma che
nessuna pista, quando in un ae-
roporto ce ne sia una sola, può
per legge numerare una sola te-
stata e questo per via delle nor-
me di sicurezza che obbligano

sempre a lasciare una via di
emergenza. E ancora, Enac di-
ce all'università che teme che i
piani di rischio intorno alla nuo-
va pista impediscano la vita del
polo di Sesto che i piani preve-
dono aree e A,B,C e D in ordine
di rischio decrescente, che il Po-
lo è solo in D e dunque a rischio
minimo e che comunque i vinco-
li li mettono i Comuni e né Firen-
ze né Sesto li hanno messi.
Enac sottolinea anche che la va-
lutazione dei possibili disastri
che l'università accusa il Sia di
non avere fatto si deve fare solo
sopra i 50 mila voli annui che Fi-
renze non ha e non avrà. Aero-

porto nel mirino ieri. Non solo
per via della puntualizzazione
Enac ma per la dichiarazione
del governatore Rossi già pri-
ma del consiglio straordinario
sullo scalo di Peretola di oggi do-
po la bocciatura della pista da
parte dei tecnici regionali. Ros-
si dice che una cosa sono le os-
servazioni ambientali che lui ri-
spetta ma di cui deciderà la
commissione di Via. Quanto a
lui, «andrò alla conferenza dei
servizi finale a dire di sì alla pi-
sta purché si faccia un accordo
di programma che assicuri, co-
me prevede il Pit, la contempo-
ranea riqualifica e il riassetto

della Piana. Andrò particolar-
mente contento perché la pista
impedirà la cementificazione
di Castello». Sollevando le per-
plessità anche del Pd per esser-
si pronunciato ancora prima
del consiglio, ma assicurando
comunque Rossi, che ascolterà
tutte le parti. Mentre Toscana
Aeroporti, la società aeropor-
tuale, dichiara il suo totale ac-
cordo con il governatore sopra-
tuto per quanto rtguarda il par-
co agricolo di 7 mila ettari nella
Piana che "costituisce uan con-
dizione sine qua non per la ri-
qualificazione anche del'aero-
porto, come dimostra sia il Ma-

ster plan aeroportuale che lo
Studio di impatto ambientale
sulla nuova pista. La quale pe-
raltro occuperà solo 11,7% del
territorio, ossia 123 ettari com-
pensati dagli interventi di miti-
gazione che la società farà con
un investimento economico su-
periore al 10% del totale».
Comm dire, però, lo sappiano
già, c'è già nel Pit; la vogliamo
noi la riqualificazione della Pia-
ne come il parco agricolo sono
già certi non c'è bisogno di altri
tavoli che allunghino i tempi di
realizzazione dello svulupo ero-
portuale».
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